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La morfologia della struttura produttiva si riflette sul rapporto tra 
domanda e offerta di credito. 

Di seguito -sulla base del 
Censimento generale dell’industria e dei servizi i (Istat 2011) - è 
possibile misurare:
• L’incidenza percentuale delle imprese attive per classe 

dimensionale (confronto tra aree)
• L’incidenza percentuale delle imprese attive per attività 

economica (confronto tra aree)
• La composizione del tessuto produttivo regionale (v.a. e %) per 

classe dimensionale e attività economica delle imprese attive

1. Il tessuto produttivo
Struttura e dimensione delle imprese

 Indice graficiIndice argomenti

http://censimentoindustriaeservizi.istat.it/istatcens/dati/


1.a) Imprese attive. Incidenza per classe di addetti
(Confronto tra territori - visione di sintesi)
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1.b) Imprese attive. Incidenza per classe di addetti.
(Confronto tra territori - visione di dettaglio)
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1.c) Imprese attive. Incidenza per attività economica 
(Confronto tra territori).

 Indice graficiIndice argomenti



1.d) Imprese attive. Incidenza per attività economica.
(Focus singola regione)
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1.e) Imprese attive. Numerosità per attività economica
(Focus singola regione)

 Indice graficiIndice argomenti



1.f) Imprese attive. Numerosità    per  attività    economica (v.a.)
(Focus per regione e settore)
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2. Il mercato del credito

Questo capitolo della banca dati è strutturato in tre sezioni:
2.1. Impieghi bancari nelle imprese non finanziarie
2.2. Rischiosità (ex post) dei prenditori
2.3. Costo di accesso al credito

I tre fenomeni sono in stretta relazione. Difatti, al variare del 
rischio (che si articola in base a variabili territoriali, settoriali, 
dimensionali) corrisponde una differente propensione 
(convenienza) delle banche ad allocare prestiti nelle imprese che 
(solo in parte) è compensata dai tassi e dalle commissioni.

I dati utilizzati sono  attinti dalla Base dati statistica della Banca 
d’Italia.
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https://infostat.bancaditalia.it/inquiry/


2. Il mercato del credito
2.1. Gli impieghi bancari nelle imprese non finanziarie

In questa sezione il fenomeno degli impieghi nelle imprese (qui la 
definizione) è analizzato da diverse angolazioni. Le rilevazioni 
disponibili non consentono di distinguere con precisione tra grandi 
imprese e PMI. Vi sono comunque dati (su scala regionale) 
organizzati per classe di addetti e per classe di fido globale 
accordato. Queste chiavi di lettura non sono disponibili se oggetto 
di analisi è quanto avviene per settore di attività economica. Lo 
stesso vale per le analisi sui tassi di decadimento e sui tassi di 
interesse. Molti tasselli di un unico mosaico.

Da rimarcare che il rapporto «impieghi nelle imprese su Pil*» 
costituisce uno tra i possibili indicatori sintetici del sostegno che il 
sistema creditizio offre all’economia regionale.

*Fonte Istat
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http://dati.istat.it/?lang=it


2.1.a) Finanziamento utilizzato1 e numero degli affidati per classi 
di fido globale accordato2  (incidenza percentuale sul totale degli impieghi imprese/Italia)

1 Il finanziamento utilizzato  è l' importo erogato, al netto delle sofferenze, dagli intermediari segnalanti e censito dalla Centrale dei rischi; 
2 Il fido globale accordato è l'importo totale dei finanziamenti per cassa concessi a ciascun affidato dall‘’insieme degli intermediari bancari i alla Centrale dei rischi.
La rilevazione  di default è  all’ultimo trimestre disponibile , il dato è aggregato su scala nazionale.
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2.1.b) Finanziamento utilizzato1 (o fin. accordato o numero prenditori) per 
classi di fido globale accordato2 (v.a. in milioni di euro) 

1 Il finanziamento utilizzato  è l'importo erogato, al netto delle sofferenze, dagli intermediari segnalanti, censito dalla Centrale Rischi; 
2 Il fido globale accordato è l'importo totale dei finanziamenti per cassa concessi a un affidato dall‘’insieme degli intermediari bancari 

 Indice graficiIndice argomenti



2.1.c) Impieghi vivi per classi di fido globale accordato1 
(v.a. in miliardi di euro)

1 Il fido globale accordato è l'importo totale dei finanziamenti per cassa concessi a un affidato dall‘’insieme degli intermediari bancari 

 Indice graficiIndice argomenti



2.1.d) Incidenza (%) per classi di fido globale accordato1 

sul totale degli impieghi vivi

1 Il fido globale accordato è l'importo totale dei finanziamenti per cassa concessi a un affidato dall‘’insieme degli intermediari bancari 
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2.1.e) Impieghi nelle imprese (v.a., euro)

 Indice graficiIndice argomenti



2.1.f) Impieghi nelle imprese. Variazioni annuali
(% sul trimestre corrispondente)
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2.1.g) Impieghi vivi nelle imprese 
(per classe dimensionale di addetti;  v.a., euro)
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2.1.h) Impieghi vivi nelle imprese (per classe dimensionale di 

addetti) Variazioni annuali (% sul trimestre corrispondente)
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2.1.i) Impieghi, per attività economica
(v.a. in milioni di euro)
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2.1.l) Impieghi, per attività economica
(incidenza sul totale delle attività economiche 
selezionate)

 Indice graficiIndice argomenti



2.1.m) Dinamica degli impieghi per attività economica 
(Confronto tra regioni e settori;  v.a. in milioni di euro)
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2.1.n) Rapporto tra impieghi bancari nelle imprese non 
finanziarie e Pil

 Indice graficiIndice argomenti



2.1.o) Rapporto tra impieghi vivi nelle imprese non 
finanziarie e Pil
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2.1.p) Rapporto tra credito utilizzato e credito accordato 
nelle imprese non finanziarie
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2.1.q) Impieghi totali1 per gruppo dimensionale delle 
banche2   (v.a.)
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1 – La clientela bancaria qui considerata è l'insieme dei soggetti appartenenti ai settori Amministrazioni pubbliche, Società finanziarie, Società 
non finanziarie, Famiglie, Istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie e Unità non classificabili e non classificate.
2 - nel tempo la Banca d’Italia ha mutato i criteri di classificazione delle classi dimensionali cui riferire le banche.

Rilevazione 1 (default 31/12/2007) Rilevazione 2 (default ultimo aggiornamento disponibile)



2.1.r) Impieghi totali1 per gruppo dimensionale delle 
banche2  (Quote%)
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1 – La clientela bancaria qui considerata è l'insieme dei soggetti appartenenti ai settori Amministrazioni pubbliche, Società finanziarie, Società 
non finanziarie, Famiglie, Istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie e Unità non classificabili e non classificate.
2 - nel tempo la Banca d’Italia ha mutato i criteri di classificazione delle classi dimensionali cui riferire le banche.

Rilevazione 1 (default 31/12/2007) Rilevazione 2 (default ultimo aggiornamento disponibile)



2. Il mercato del credito
2.2.) Rischiosità (ex post) dei prenditori
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Com’è noto,  le banche selezionano i prenditori sulla base della 
rischiosità stimata (ex ante) ricorrendo a sistemi di valutazione più 
o meno complessi. Ciò al fine di contenere il fenomeno delle 
sofferenze a fronte dello stato di insolvenza di alcuni prenditori. 
Nei grafici che seguono, si è scelto concentrare l’attenzione sul 
«tasso di decadimento» (trimestrale o annuale) che è dato dal 
rapporto fra due quantità. Il denominatore del tasso trimestrale è 
costituito dall'ammontare di credito utilizzato da tutti i soggetti 
censiti in Centrale dei rischi e non considerati in "sofferenza 
rettificata" (vedi) alla fine del trimestre precedente (o, se tasso 
annuale, alla fine del quinto trimestre precedente). Il numeratore 
del tasso trimestrale è pari all'ammontare di credito utilizzato dai 
soggetti che sono entrati in sofferenza rettificata nel corso del 
trimestre di rilevazione (o, se tasso annuale, nel corso degli ultimi 
quattro trimestri considerati).



2.2.a) Tasso trimestrale di decadimento 
(per classe di fido, media mobile a tre termini)
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2.2.b) Tasso annuale di decadimento 
(per classe di fido)
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2.2.c) Tasso trimestrale di decadimento*
(focus: Province, media mobile a tre termini)

*Il grafico, per alcune rilevazioni, incorpora discontinuità. Approfondimenti nella tavola Excel associata al grafico. 
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2.2.d) Tasso trimestrale di decadimento 
(andamento settoriale per aree geografiche, media 
mobile a tre termini)
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2.2.e) Tasso trimestrale di decadimento 
(focus settoriale per aree geografiche, singolo trimestre)
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2.2.f) Incagli (e altre partite anomale)
valori assoluti (milioni di euro)

 Indice graficiIndice argomenti



2. Il mercato del credito
2.3.) Costo di accesso al credito

Il costo di accesso al credito per le imprese non è di facile 
determinazione. Anzitutto perché le banche non sono tenute a 
comunicare al cliente (come per il credito al consumo) il Taeg (che 
comprende, oltre al tasso in senso stretto, altre voci di costo). 
Tantomeno si dispone di fonti che diano evidenza organica degli 
oneri di accesso ai fondi di garanzia (inclusi quelli dei Confidi) o di 
quelli per ottenere  altre fideiussioni, ecc. 
Va rimarcato che i dati in questa sezione, a differenza di quelli 
precedenti, non riguardano l’universo dei prenditori, ma sono 
frutto di una analisi campionaria.

 Indice graficiIndice argomenti

http://www.bancaditalia.it/serv_pubblico/cultura-finanziaria/conoscere/edufin-bi/Credito/Nozioni


2.3.a) Tassi di interesse  (valore percentuale)
(andamento per classe di fido, durata, confronto tra aree geografiche)
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2.3.b) Tassi di interesse (valore percentuale)
(per classe di fido, focus per durata e area geografica, 
singolo trimestre)

 Indice graficiIndice argomenti



2.3.c) Tassi di interesse (valore percentuale)
(per attività economica, focus su singolo trimestre e 
regione)

 Indice graficiIndice argomenti



2.3.d) Tassi di interesse (valore percentuale)
(focus su singolo trimestre, confronto tra attività 
economiche e regioni)

 Indice graficiIndice argomenti



2.3.e) Tassi di interesse (valore percentuale)
(andamento per attività economica e regioni)
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3. L’efficienza della giustizia civile

Quando gli operatori bancari istruiscono le richieste di credito, 
valutano i beni offerti in garanzia considerando il tempo 
occorrente affinché questi siano liquidati in forma monetaria (ed 
effettivamente acquisiti). 

Ciò vuol dire che due immobili che si trovano in due diverse città 
possono avere, a parità di valore commerciale, un valore di 
garanzia molto differente a seconda dei tempi della giustizia del 
foro competente.

Fonte dei dati: Ministero della Giustizia.

Di più in argomento:
1) Banca d’Italia, Temi di discussione, n.898. Dimensione d’impresa

 ed efficienza della giustizia: evidenza dal tribunale del vicin
o
. 

2) Sito web della DG Statistica del  Ministero della Giustizia

 Indice graficiIndice argomenti

http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/econo/temidi/td13/td898_13/td898
http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/econo/temidi/td13/td898_13/td898
http://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/econo/temidi/td13/td898_13/td898
https://webstat.giustizia.it/_layouts/15/start.aspx#/SitePages/Home.aspx


3.1. Durata media dei procedimenti: 
cognizione ordinaria (tribunale)
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sposta, 
copia e 
incolla 
questa 
freccia 
dove ti 
è utile...



3.2. Durata media dei procedimenti:
opposizione a decreto ingiuntivo (giudice di pace)
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3.3. Durata media dei procedimenti:
fallimento (tribunale)
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3.4. Durata media dei procedimenti:
esecuzioni immobiliari
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Elvis (versione beta)

per la segnalazione di eventuali bug:

salvatore.vescina@dps.gov.it



Note 

IMPIEGHI (fonte: BIP Banca d’Italia): finanziamenti erogati dalle banche a soggetti non 
bancari calcolati al valore nominale (fino a settembre 2008 al valore contabile) al lordo 
delle poste rettificative e al netto dei rimborsi. L'aggregato comprende: mutui, scoperti di 
conto corrente, prestiti contro cessione di stipendio, anticipi su carte di credito, sconti di 
annualita', prestiti personali, leasing (da dicembre 2008 secondo la definizione IAS17), 
factoring, altri investimenti finanziari (per es. commercial paper, rischio di portafoglio, 
prestiti su pegno, impieghi con fondi di terzi in amministrazione), sofferenze ed effetti 
insoluti e al protesto di proprieta'. L'aggregato e' al netto delle operazioni pronti contro 
termine e da dicembre 2008 esso e' al netto dei riporti e al lordo dei conti correnti di 
corrispondenza.
Per IMPIEGHI VIVI si intendono gli impieghi al netto delle sofferenze.

Torna indietro.

http://bip.bancaditalia.it/4972unix/homebipentry.htm?dadove=corr&lang=ita
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